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tene riportano indietro alle iugulari efferne .
I loro nervi vengono dai paia quinto, ie- 
fìo ed ottavo del capo , ed alcuni dal par 
acceffórium . Le labb'fct hanno una gran par- 
te nell’ azron del parlare, e fono di molto 
ufo nel prendere il cibo, &c.

L a b b r a , s’ applica il termine parimen­
ti alle due parti eftreme del pudendum mu­
liebre ; tra le quali v’ è la rima, o fifiura 
della parte . -  E’ fimo più peculiarmente 
chiamati labia, pudendi \ e fono corpi mol­
l i , oblunghi ; di una fidanza particolare , 
che non trovafi in altra parte del colpo *

L abbra fi nominano parimenti gli orli, 
od i margini d’ usa piaga o ferita.

LABEL . Vedi L imbello  , o L imbel- 
luccto .

L A BER I N T O , A A BTPIN 0 0 2 ,  ap p re fi­
fa gli antichi, era un grande edilìzio, ta­
gliato e divifo in varie Ifole, e meandri, 
che mettean gli uni negli altri , così che 
rendeafi diffìcile l*ufcirne, dacché un v’era 
entrato.

Fallì menzione di quattro celebri labi­
rinti nell’ antichità, medi da Plirv'm nel nu­
mero de’ miracoli del mondo , cioè il Cie— 
tenfe, 1’ Egizio, il Lemnio, e l’ Italico.

Quello di Creta è ih più rinomato fu 
edificato da Dedalo ; e da elio fece lefeo 
fortunatamente il filo fcampo, mediante ri 
filo d’ Ariadne.  ̂ _

Quello d’ Egitto , fecondo Plinio , fu il 
più antico di tutti, e fuflfiitea al fuo tem­
po , dopo jdo.o anni . Ei dice che fu- fab­
bricato dal Re Petefuco , o Tithoes ; ma 
Erodoto , lo fa opera d'i diverfi Re : Era 
fituato- su le rive del lago- Myris , ed era 
compofto di dodici palagi, e di 1500 ftan- 
ze : Mela dica, ter milk domos.

Quello di Lemnos era follenuto da colon­
ne di una bellezza ftupenda , ve. n’ erano 
alcune reliquie al tempo in cui Plinio* fcri- 
veva. Quello d’ Italia, fu fabbricato da Pop- 
fenna Re d’ Etruria, per fila tomba.

L aberihto , nell’ anatomia , dinota la 
feconda cavita dell’ orecchia interna , che e 
formata, o quali fcavata dali’ os petrofum ; 
e detta è così , perchè ha diverfi andirivier 
ni, o diverfe tortuofita. Vedi O r e c c h i a .

Quella cavita è divifa in tre parti p la pri­
ma chiamata il veflibulum del laberinto , per­
chè guida nell’ altre due . La feconda com- 
jiende tre canali piegati, femicirealarmente-,

e però chiamati canali femicircolarì , fi tu a/* 
ti da una parte del veftibulum , verfo il- 
di dietro della iella. La terza chiamata co~ 
chlea , è fituata dall’ altra parte , Vedi Co» 
chlea  , V estibu lu m , & c.

Il Dottor Vieu-fifens offerva, che l’ oPfo , 
da cui è fcavato il laberinto , è bianco , 
duro, e compatto ; che la materia eterea, 
de’ fuoni carica d’ impreflìoni urtando con­
tro il fuo lato , perde poco o niente del 
fuo moto, ma lo comunica intero ai nervi 
dell’ orecchia. Vedi U d i t o , Suono , & c.

L A B IA ,  nell’ Anatomia - Vedi l’ artico­
lo- L abbra .

Depreffor L abiorum  . Vedi 1’ articolo D e-
PRESSOR .

Elevator L abiorum  . Vedi E levator  -
L A B IA L E , un termine nella Legge Fran­

cete,. ufato nello ileIfo- lignificato eh e Orale . 
Vedi  O r a l e .

L abiali 'Lettere, fra i Grammatici ,_ fo­
no quelle , la pronuncia delle quali princi­
palmente fi compie col moto delle labbra. 
Vedi Le t t e r a .

Percib fi 6ontradiilinguono dalle lettere1 
palatine, dentali, gutturali , &c. Vedi Pil­
l a t i n e ,- G utturali-, & c.

L abiali  offerte , fono quelle che fi fan 
fidamente di bocca, od anche in ifcrirto * 
dove non c’ è pefo- nè confiderazione dì for­
te. Nelle Corti, 0 ne’ tribunali, che fi chia­
mano^court! of equity , tali offerte o promefie 
non fon- punto confiderate.

L A B IA T I Fiori, dalla voce labium , ut* 
labbro, è un termine applicato dagli erbo- 
riít-i a que’ fiori che hanno uno o due lab­
bri-, alcuni de’ quali rapprefentano una fpe- 
zie d’elmetto , o di-capuccio monacale. Vo- 
di F io r e .

L A B O R A T O R IO  , il luogo dove opera­
no o lavorano i Chimici ; in cui fon fab­
bricate le loro fornaci, fon conlervati i lo­
ro vafi &c.

In generale , il termine laboratorio s’ ap-- 
plica ad ogni luogo,, dove fi compionoefpe>- 
rimenti, ed operazioni nella Farmacia, Defi­
la Chimica,, nella P y rotee ni a, &c.

L a boratorio  d’ un Ofpitale, è un luo­
go ,. dove fi compongono i rimedj Chimi­
ci,  &c.

L abo r ato r io  , in un campo, è la ten­
da dove gli operatori ne’ fuochi artifiziabfi.
ed i bombardieri preparano i loro lavori ,

fpia-
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